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ìln hiiiS«r» MpWaio o«iii«liiii 5. Telafono- (OlrWKìonf f»<ì AnamlinSstraKH»»»: V i a f'xNBfettvu:'» JP<f. 

U4iBe - Aanf) XIX - N. 14 | 

IÌ«rSKRZIONI.' _ 8 

aUunimti, «'ftnl Ihma '.' , / l . C«Bt 9ffi • 
la «urla pito!» . . . . , . - , , JrJ , ,'iBiiE 

,̂  _, ÌP«, sii* iin5ttipij,p»j«<l da ei»ìif«5W. I, ?> 

' a l fMii* aU'liiUttolli, àìlit iwtaistiii Swdn^"' 
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- l i ' ' iHki' ' lÉr'ÌÉ'l 

Ùli abbonati ìimualt atirànnx) 

•Hidkniak»'), anpmtanpente esm 
(/uno dall'/siUulo Ihilitùno.éì 
»AW"Oroftc/^e 'HpcH'lmte 'k'e/- '. 
f^merifii' Hlipò'sé' friuUitìe, la 
rmirìca dei-mercati, eco. — pra-

mercia&i mtfpresmiek tinumrs 

Essi nomorreratmo-vaoUre al 

mssime,^'motte >^4at, ntimém'é 

dégranàP dimen^i'oTiiXStì^xiSO} **• i 

eh} ''tiìé3ù¥fi.''^tìic(9^é'^nm 
di diUiniO'-préqio.*esètfUìte"dal ' 

•^^ll'MyiMiWVMeMlò-^'JsiuK-

wrtw "U'C • i^txvittv' ^ - • • j^ 

•utìA'delle"'pié.' repiitiittì BiHe\ 

Ili 

' ."«li 
. ' I J l i 'S 

arii^Umimfnlé riloccaii' —,' co^ 

mén,siofii!di-ei^^§OX.&S —• -Inùrì^ 
tMi",^', ,Tite'i,èi5rnlce .i.o'jìata, 
cori.'ofitali'itt rilièvOf- cnst'nllo 
tM$i:!'r-i:peni'MW,,IUP '80', 
metUrè •• infcommercib ', %on \si 
^ÌtÌQia,mn.(i'M\30'We. ' :.\ 

•àuro- tsUnpMico' dono semi-; 

m9Mf-^:, '',W0tP,,. S^wrMcfl' 
pum.im,<int&tà sunoella cormeei, 
av sah: M(xstnt'.iai)bonahi qffento 

enei vépfr^emfkM- mala .'penm 
U'-mlore' ^élla'"salii ' óletìgrbfia.' 
""^rfiffijfmm'-iBtPhWpbPVb-

Mamo lOttenuto .la >'i<'- '•• •< ., 

I Muda BuUei'ick 
irli'- abbonamento' ridotto, a sole 
•£i'l450.->^i •'"' 1 

, A futti gU^ abboffali poi da-

idese a .sfoglio, mensile, ien 
tatto'M utilissimo. • • 

' - . ' » ' . ' ' • • • • I 

' ì ! i . l.J I , I I I ' 

, 'Pirìgece iKfiglia , aJl'Àmministrazione 
dablfrialli-u—iVia .Prefettura'6; ' ' 
1-' _ti'A diS|ioWÌ'̂ 'oriè.dei n^tìvi'iibbonati i 
riume^-iartprati'.qbliymendló^'iii^oof^p, 

, ! ,- .„!.. TU .li- '.•'. ' ' ( 
•.'/•udoni'-igDatuiti -ei semi» 
Ml*à«uiti' '•(i-'dUe- •ÉitrdUi'"dà 

Sjfa&j MytWfjidffi.jl 'grande: Ca-
Im^Wiiq miuiami il-quadro di 
Sezzecca) .sono <visibilr nella ve-
6i*ifià "dèi''Hegazìo BarilUsco iW 
Mé^'àajópecàh^òl I qt^ttrp ptirnì. 

iHmporto deWabbonamento mitra 
i'/ 'Slccopreiite. 

linOiiiiat/'HÉ̂ tuio. 
A.Vigovaiio, importante centro del 

Novarese ove la vita politica à vivace, 
si è to^tè costituita un' Assooiasione 
demooratioa costifutianali. 

A tpnsiria a bàtte»ìmo:fni invitato, in 
sostituzione dell̂ on. Qiolitti ohe declinò 
l'iqyito, l'on. Galimberti, già aottose-
gfBti)i;ìo, all'IstruziOBft.ipalAlloa, eider 
putatp. di Cuneo. .>, „^. '"*' 

, LJimpĉ rtijnte .dijoopso .itneritaitiiuel-
ser,̂  ^iajsunto.,, • i. h i ' : i 

L,'on, Galimberti àim ifedere, l'Italia 
njiflao'ciata da Mi p9R|09li,j, dai oleri-
calismo e,da|,9oaìal)fii}Oif,il primo, ohe 
B\ pÌ9oMurrabbe>itd RD.mìaao passato, 
il ?e<!ondo ai ttu ifosoo avvenire. 
' Cqmjiafteildo U fllénioaliamo,, no» «i 

.(jQpjfriittp 1» ralìgloB?,. WailasBl.riporta 
lHW .fonti, delCPwgplp! icotna ootobat-
^n(jo;1! ^ppljsrmaoi.'non si oppugnano 
le dottrine ttiBai|ltft«Ì9'<slJ.9 r#pprMénts, 
m» kh «Ji» perioolóf? utopìe, 
, ^I){t.trut|;e..a^l|e .mawe le isperaniie 
ed i.prwl di ijaWt» «i*»; bisogna'ne. 
opsssriaijieflt» •tr'otare,. un • sostitutivo 
sopra ,la Jenra,! pgr^ii la lìber.thi.non 
baa)».^,j»,|araptife l'esistenza, a se 11 
proletario primi si trovava schiavo o 
Servo, «a aal «tfo sig^oH "jém '̂re man­
tenuto, ora è libere*, a i nel" più com­
pletò abbandóno*,' '•* ' "> 

« Non basta tW'̂ afe uba pirola: ole-
nuotile ò sodiaJtótó, "oomei clericali' ed 
i socialisti trovHrpno'lB'p'arole massokè 
e borghese, per combattere delle idee ; 
^0 bisogna enau.lare e vincere quqsti 
due partiti hmiattiva propaganda lóro, 
nelle'b^ppaoh?' î titwaioni por la classe 
Op'eraia.' ' . ^ ,. 

^ « Afferma ĉ ljo la lotta dì classe, in 
tìaliii, è' un non senso; perchè dalla 
liberti, uniti e indipendenza della pa-
triarial suffragio'fl[ufsiju|iiversale,'ogpi 
progrelsò' rfel 'nofoò paese lo si deve 
alia borgheslai. i . > ' 

t,« Occorre una legislazione sociale ohe 
vincoli coi.suol benefizi l'operaioiiallo 
Stato; poiohè .aariis'imposslbile allora, 
ohe l'operaio possa distruggere lo Stato 
da cui rìpeteckl'ASsiateflzai^qejia.diaòsr.. 
oupazione forzata, nell'infortunio e. nella 
veochiaia..'Anoor'quando la nuova ari­
stocrazia che'Sorge fra il proletariato 
riuscisse ad impadronirsi dei pubblici 
poteri, nulla piit avrebbe loiStato a 
temere. In sostanza, occorre cointeres­
sare la massa lavoi'at'Hce alla conser­
vazione dello Stato. Ciò sari combat­
tuto dai socialisti; ma tra- i benefici 
del collettivismo, ohe gli stessi socialisti, 
nella loro: buona fedej riconoscono re­
motissimi, e quelli che una nostra sag­
gia legislazione, può, non tanto promet­
tere,' quanto" immediatamente •• attuare, 
il buon senso dagli artigiani non tar-
deri a soeglierb." 

« Non I si deve fare ' gran calcolo 
sulla fallacia delle teorie mariciste. An-' 
che Cristo prometteva il regno'de' cieli 
sopra la terrai'ed ancor''ha da Venire; 
però il cristianesimo.'è I un fatto com­
piuto. Liberti,'.fraternità, eguaglianza, 
prometteva la Rivoluzione francese ; e' 
sono tuttora lin-desiderio: ma la bor­
ghesia ha trionfato. Cosi'indipendente-
m9rite».diUa..R9aUzza2ione ,del colletti­
vismo, può trionfare la causa def pro­
letariato. Di'̂ eride 'dalle classi dirigenti 
ohe ciò' più 'non avvenga con una' ri'-
volUzione Comè'i}Uella"di Francia;'bensì 
con una pablflca%:̂ oluzioDe, So'itie quelln 
ohe' va-'svòlgendosi' in Inghilterra. 

«Il'malV'no'stro sta nell'isolamento' 
in oui'rimane'la'''bor^h'6sia, e nel poco 
coraggio 'o'-nellà'inihbre abnegazibie 
ohe 'essa 'viene spiegando. La societi 
odierna ha per base un fatto materiale' 
a non' più" Un' principio religióso che' 
tutti quanti'unisca: essasi basa sopra 
rindustria;'C6sl e8se'ndo,''sopra un punto 
Solo possianló ancor' tutti accomunarci : 
ed è riel'dare una'base morale e reli-' 
gios'a al'lavoi'o. 

'« Occorre Che questo, da un mezzq 
diventi un 'principio'; che più non si^'' 
una'maniera di' far fortuna', ma diventf' 
il'.compimento d'un' santo dovere; ed il 
ricchi' deSalHo di considerarsi quaU-"!»!-' 

\pres'AriU per-diventare i benefici «rap-
, presentanti »' dèi lavoro. L'industria' ha' 
; dato' un inaggior benessere' alle classi 
lavoratrici;' mi per ((iòappunto queste, 
avendo 'l'apparenza'dell'agiatezza, nò 

: pretendono "la sostanzi. DI qui, la va^' 
niti' 'soblale, ' che'ingenera l'odio e la 

.lotta dl'.'olaSSe. ' ' ' 

.' «'La' rìfoluzlone francese ' ha' sosti-' 
'tulto 1 diritti!'del 'laVtìi'O. i l ' privilegi 
de)la>> nobiltà. Essa, 'alla fortuna'>deJla 
naàoiti,''<llia"-'sostitttito' l'obbligo' d'vfna 

genirobia por cui il comando più non 
è che una funziono comò l'obbedienza. 
L'industria dov'ossero qn m'i5Z?o per 
realizzare questo ideale, altrimenti di-
vertteri strumento d'anai^chia; poiché 
se la ricchezza restasse corno unico 
fine 6 scopo dell'umantìi,,','sostituendo 
la realizzazlonà ,in questo Jm.ondo delle 
Ideo morali ohe ó^pnpo (jróoa, in sé 
stesso,' là's'tor.li 'pi|i*.nonj.flarabbb clf̂  
una brutta favola, 8'la sb'oMti cadrebbe 
in una'Servitù peggiore'(ftU'antie»: il 
servaggio 'morale'! » ,̂  ^ ' ' , _ ' 

L'oratore 'fu.aoolaiatlsshnb 'da po­
polani'e_ da'signòpi,*,e, lascio una im­
pressióne' inbartodllabile,', J -̂ .̂  

Pal'ava'ohj6 1 socialisti v.ól̂ sserb una 
disoussi'onb'in c.ontfa'ddit'jorip, ma- vi 
ridun'oiarono", " ' J 

_ • ' ' • » . ' • 

Segnaliamo' i giiistlsslriii; concetti — 
fortem6ntci< oiVili/o nobllteetfto kerent 
— e reseàpitt ìJer 'deitìbo'ritloi Vige* 
vanèsi, agli' am'ièi nòst'ifi',-'' ' ' 

Nili :piinli(tfiÉ>o. 
, ;0<j,m9 ,Vflnnfl d'aoooniio ! 

RomaH6 — SI assicura ohe nella 
aedutii-delj Consiglio dal yinlàtri l'on. 
Finali espose il suo programma, ma nulla 
venne definitivamente deéiso e nessuno 
sa quanto Venne detto: • Plirfe ohe' Fi­
nali .sia .favorevole .allb; sgravio,'sui 
consumi, e'Che, essetadoi quindi Con­
trario alle proposte di Oliimirri, quésto 
ultimo dovette rimetter*!. • ' 

Molti sussurrano ehe'fvi 'sia anche 
tra- i due ministri nsnwpbca personale 
disistima e antipatia,, obi cospirerebbe 
per .separarli . .' ••; • s 

Ognuno senta inesorabilmente i pros­
sima la crisi generalB..'i. ". • ' ' 

Aggiungete gli sereni.tra Chitoirrl e 
l'on. Pompili,-su'o sottosegretario, ' che 
da tempo,non vuol neanche più ve­
dere il suo superiore e manifestò ripe­
tutamente l'intenzione di 'dimettersi ; e 
avrete un'ildea-chiaraideila situazione. 

.ll8-'ÌiS0ijlFlCi«BMMDI.pTliE, 
Roma 15 — Si trovano in Roma i 

rappresentanti di div.erse Sodati tede­
sche, oosiituitesi poî  la bonifica delle 
paludi pontine. ,,, 

Il Re, imformatijsirao della, grave 
questione, ricevette quei rappresentanti, 
e conferì a lungo con loro. . , 

F r a Qluir-ìnale e Vaticano. 
Le vendette del prete. 

VUalietta ha da Roma: ' 
Vociferasi ohe. in Vaticano si stiano 

ponzando i modi con cui impedire che 
il'battesimo'del nascitura Sa-^oia'.is-
suma l'importanza d'una solenne ' bbri-
mqnia, e ohe il 'nome da 'imporsi al 
neonato sìa tale da offendere' le aspi-' 
razioni ' alla restaurazione del potetó 
temporale. ' ' '' ' ', ' "' 

Probabllmente''quindì si dari prdiiib' 
che all'infuori del Parroco, da cili'di; 
pende ecclesiasticamente anche il (Qui­
rinale; 'nessun altro prelato di' Roma 
possa intervenire. ' ' ' " " 

.1 „u II I II j u i I i . j i . i j ^ -1.1 ' ' ^ - " ' ' ^ •- ' y 

11 siero avvelenatore. ,| 
Un imme'rtso delitto? 

Continuano ancora' qiia e li] 'nella 
Lombardia i' oasi'di tètano o'on.seg^énti, 
ad iniezioni dei siero antidifteriÒ9 B.ol-',' 
fanti;'però, in diminuzione','sWnte ('al-', 
larmo gettato. • • .• i • 

E continuano le indagini a 1 prov­
vedimenti "'di' dautela. 
' Qilanto'alle cause dell'infezione elei 

siero', sempre" buio 'pesto. ' '' * 
Si fanno molte ipotesi, fra _la ,quall 

questa, ohe un redattore del 'Tenìpo 
raccolse da «i un medico mblio'stimato 
e noto'in Milano»: 

•«Si'dovrebbe ammettere (e questo 
sarebbe un' gravissimo caso' che' da­
rebbe occasione a oonsider'izioni di va­
glerò facilmente 'apprezzabire),''ohe ''dù-
ranta'li" 'momentanea"assenza dell'in-
ser'i'iente • incaricato dell'imbottiglia­
mento, distolto''p'6r'nna ragione qualsiasi' 
dalla sua'ó'ocup'à^ipne, un'''délinquénte 
abbia immess,b |a 'tossina b megliî ''' il 
bacillo tetinico, ' jllù' tacllnl'enfe trit-' 
tabìle, entro 11 matraccio ph'o oontelieva 
il' siero. " ' '' ' . ' 'i ' . 
' '«Ognun vede'-^ dice W'Teiàpò — 

idi "quale graviti sia questa î iótesi'oh'ó '̂ 
•per la persona dalla quale ,ci viene, 
assume UP cil-àttere Jm'portantissimp. 
Noi'Ia'rlpr'odilclamo cosi còme, ci'tfèn 
fattii' a"semplice'titolò di dr'onaoai'i"'' 

NOTIZIE ITALIANE 
Le conferenze del Duca. 
Boma 15 — Si annunzia òhe il Duca 

degli Abruzzi, col capitano Cagni, rl-
petei'i presto la sua'conferènza, o'a 
Firenze o a Spezl'p,', a boheflcio dell'I­
stituto degli 'Orfani dei marinai. 

OD iiÉiale aggreijito jn Tia. 
GaHca' alia liaionetta. 

Utiorm 15 — L'altra iiora 11 te­
nente Pantano, mentre .passava in'bi-' 
cipletta periuua via,,veduta una Sera 
rissa,,fra.igiovinastri, scese e's'intpr-
poser Uno dei rissanti, afferrata dalla 
bicioletta 'la soiihpla,- minaooiò" l'uffl-
olalo; e.tutti gli furonotaddosSOi ••' 

Ipvano,s'interpose uh .vigile. 
.,,X<^qrtunatamente passò ili ' i "" pi*'* 
chetto di bersaglieri;, il. oapoJ?ale, ven 
di)to uni ufficiale,in perloolov'.-teca'at­
taccare..! rissanti alla balonatta.-arW-. 
standpna dtìe, disperdendo(gli.altrli 

l,AMtìBfE OEL Cdsif E AKTOISIELU. 
A Genova giunse, proveniente da 

Rio ,J.aneìro, il piroscafo Savoia, re­
cando a, bordo la salma dèi conte An-
tonellii, i' 1 1 1 ' , , ,1 !.. 1 iiK'i. 

Il conte Antonelli, imbarcatosi a Rio 
Janeiro, ove rappresentav'a l'Italia, era 
morto prima.di entrare, nel Moditèr-
(wneo, r i l oorr.' -

Data la .vicinanza del. porto,-si pota 
conservare la salma a bordo. .. . 

' Le vittime ]dei .pàttin^gìip. , 
Pavia l'S, —,In pomuna Motite. Bec­

caria, mentre, un gruppo di,i ragazzi 
stava divertendoci a pattinare, ,s! ruppe, 
il ghiacciò 0 qqattro di essi precipita­
rono nell'acqua affogando,, ,. 

Nella vegione weneta> 
Barbarani a Vicenza.. 

Hfirra là Provinoia di Vicenza; ' 
Dinanzi ad un affollato pubblico , Ili' 

cui le signore' ei|ariò ,'itt gran nbmerp 
e a dar valore al'quale'basterpbbe^due 
notìii soli; Lipy'é Fo'gazz'ài-o —'Berto 
Barbarani hi détto i siiól ihef'iviglioéi' 
versi in'dialetto'veronese. _ ' ; " ,', ' 
' Il gióvane'e''simpatico poeta 'fece 

, passare dirianzi agli" uditori ammitati^ 
tutte le superbe sue 'concezióni, espi!-' 
Olite in stî ofe ipprbide oòt«ó'"u'nà" óa-' 
rezza materna; 'ipelanooni'òtie 'pom'è' uni 
lagrima di vecchio, ' iillè'gre _ e viv'àòi 
come un sorriso di bimbo, ' ' ' ." 

Berto Barbartni recitò i ,8uoi vbrsi 
con arto sapiente. Il dicitóre', comple­
tava l'opera-del'p'óeti.' I Pitoodhi,^ El 
Campana^'de ' Apesa, • MoMebaldo e 
le Moìitebiildine,' Èt"^Baslar'd6, Oar-
bonela, e' tanto -alti'e poesie'sointiHa'nti 
di s'e'óti'mento, dì brio, e ' di ' a&zia, 
splèndidp 'nel,'oonbe'tt'ò' IntorrdatÓre,' 
smaglianti nello 'svolgimeĥ lib, 'colorite 

' dà 'Uni dolcìssiina nenia, ' infiammata' 
da entusiasmi,"'suscitarono vére" ova­
zioni airèletto"aptl3ta.' ' '' , ' ^ 

La, ." iDalnie. Alighieri „ 
,e le elezioni rieirir,re,(ie'i|la.',, „ 

La Dartie Alighieri comunica: 
. ''••'''<nj'e"-ólé'̂ ìóni* pÓtlttofie al Rèl'chs'rStli 
.di.iViiaBinft-'Beii paesi italiani d'Austria,. 
• specialmente nalìa Venazia Giulia, vanno . 
iconsidenate,còme un. .fatto.,politico' di 
;i(lteressel(nsziouale. Perciò, va. notatol 
'con sorpresa.pome alcuni socialisti itai. 
liani a.-.Trieste'.Oinell'Istria con. ecces,. 
sivo spirito di .parte, abbiano., lavorato., 
per sostenere candidature di 'compagni ' 
slavi eontro ,candidature-italiane. , 

Risentite.. dimostrazioni ;di protesta . 
raeoolgono-in questi giorni centinaia e 
centinaia di adesioni, partioolarraenta 
nel Friuli, sotto forma di oblazioni alla 
Dante, Alighieri che,-.superiore ai par-: 
titi,, bene rappresenta il,concatto 'del-| 
l'italianitiiminacciata nello, sue più.lè-
gittime difesa». .. ' 

NOTIZIE ESTERIE 

' 'Gfkpfìf'î  ;14Tr Rareoohi, sacerdoti, 
-cjtttolicl̂  fiijpunplarono. ^jja,' pre?iden?a • 
.dell'As?poìa'̂ Ìpne eye^^gellca che intfiu-. 
dono di .passare alla„,ponfe8sione' au-. 
guSjtana., _, , ' ,-, , -1 

Suicidi In ferrovia. ' | 
1 A, Oltan (Svizzera) in|Un vagone di 
prima classe" tui'pnp trovati, i",c^(|fve|ri 

idi' 'unâ '̂ gjpVan'é! póp îà ; "O'̂ c'aj Óressier, 
'e'Iilàrgh()Hta'',GuBnth6l'.,'' ' ' ' ' ' " 

•41iSiibre''{yfelk6'li'"f6oe sulóidi. ' ' ' 

óvm 
MUilliOÌSlin;Tl|lÌÌD.. . 

EQIIÌ elettopàil, .,a ; 
Scbbeae.iilaMiita di parscoM giorni).«bili­

chiamo vQlentìei:i4a segueote-,lett9r̂ .ìdf. îiie-
gregio amico da'Tarcoutoi ,',.', ,| ,̂ 

.Q(»olla,di domenica 6, genpalpire­
steri una data memorabilo ed Inpan-
odllabile pet lI^iB'séS'ai taVSèiltófinr 
quantbchè colla riésoita dell'aVv'. ,0a-
ratti, 'Si' coronaro'nó' di lieto siiabààtò'.i 
desi'derl e le aspirazlÓdi'dellà''m'ag4l'o'i' 
parte "degli elettóW, «i''8ì"'dltii08tfB liùà 
volta per sempre ohe quà'iidtt if'pbpolft 
vuole, non ci sono né pressioni nó-'ld-
tlmldazlo^ij.ehp;..pp«saBqi,&r;#*mbiare 
idea ed Imporre volontà diverse. 

•Fareiima. eron'aba"'della-J'èiW8'«t!! è ' 
proprio superfluo. Fu una giornata calma, 
paoiflóa. Non.ai'hotarPna'istil'iffliniFapj • 
fèttì' di 8lSttbri"a1Jh'boèantìi],|1i;air3i 
esperto jgaloppmóY invece lerino jgli..©!-
lettorìiohe-,, consci dei. propri.) diMWi", 
mailifestavano' -Volonterosi- .e'" liberi''14 
p̂ pria-'ópirilorie'. ' ," ']"', ,."'"\ì'',',l 
i §1"può,, dire, shp q.pesta .voif'aj î pip.-

piflo passata ila •volontii<del..paeae<'<i'i -» 
Il risultato-fu èplendidol 'quale' -tiirii 

era da-prevederai""-• bBn-M9-VTrti"BlrbB 

ì'ss,|rni!ieisrdersiitti 
intenso della, giornata, ìlf>0f\^,?ixìpedit 
del ..Vicaria, di Ójpi.e IL "ricordo, w a 
lóiitàn(j'dt-na'a!iraelbzió'ne;'coiicdHer& 
uniti, gè* d'isténslone in partev"^'"'""'' 
.-Iti'tutti'! OomuBl, là VotaziÓlii'_4)̂ -J 

doro .optimi rl̂ u l̂tatl., Cattiva e dplprosa 

la legge élettói'alé • tdHti>''elcis(ÌB'a non 
venisse bóh' interpretata.' ''' 

litJàliàkpft'slmplHo^tAurlltóliÉjMle 
all'Ufficip tê legraflop versq Ipj^pfmMza. 
Il presidentpMel .Coniitatp ed ,alti;i,,e-
l'ettori. è'raìio'.àd '^tteni^era •p "̂8..|nf9,r», 
liare dei. r/sul,̂ alii'delle'" dlve);̂ ,p,?pzìp!)j. 

, Iq tutti un'̂ psia,"u,ù,|nte,r'rQÉaf'a ai,y,(-i 
; oahda, .tj'n'prohpatloave ,suglij,,a î|;r,p^à 

Sfjzlpjiijjaii Oefno,i)a, Dsoppp, §e îjRp9p,: 
Cassacco, e 1̂1 |tut|ti a joont'eggjarg,%aj 
controllare ll'ndm'érb del manoaniijj'er 

i raggiungere il famóso sesto" ' ' " 
'• Finalmente giùnse J'rioesimij pòi s'uéi 
i l io voti, "ed allora fu• una'àilviW 
applausi e di evviva al.simpatico paese-
nostro, confratello! per usi,,e*"oo8tU(ai.' 

Un telegramma.da Oèmona'aill^i&'tt-' 
mezza ioformò della riuscita'dell'eletiùl 

'del cuore e l'adunanza felice-fl'ootf-' 
I tenta si.'soiolse al ^Hdo Ai''-Mavió0 6a''' 
',raUi,i aentB, aspettar«n Voti deglilalt'rtì 
Comuni, poiché +-,, come'disio" t»n tttfW 

i ioha -r», eri > iKeglio donarli lal - Presi­
dente, di Ctseriis afflocUé..'faceasè '̂̂ pî  
una buona, figura all'adiinanzi- dei! pre.:' 
sidenti ip Gemona. . ,- u ; : ,i.j.i)'.-

„ I , , . .. . » . , .'•, ' . . „ l , . . j . >-,i' 
• Alla' sera.una nùmeopsa'-schiera'di' 

elettori slirabodlserojall!* ÀlbetigOfiiDél» 
Monte?, per festeggiare alla furi/inai^ 
|oóm;una. bicchierata il falioe> esito'deUi'i 
elezione. • . . , , . ' . ' . - , nvA 

.raudo'presidente cav.aott. Alfonso Mo"r-
gante, -'ohe.-riel > colmó''aéH*allbg£eèz9? 
.pareva'ridìventìto un glovin'óttó,"'per"ir 
brio ed il buon umore, tanto era sod-
.disfatto. 
; Nuraérò5i|e,aimpaticl,"i'toi^l^tt!. Nòto 
"fra gli:.alfoi'^4"S"*'' ^s' *Mjott.'i5<Moite-
ignflocp,, (5l>e inn9ggiaftdfi'.iloB90r,ftl,fttt9H 
,si felicitò cogli operai ed elettori Tar-
Icentini per'ila"^p'lendìda*"-^diÉbstrazione 
'data di dignità ed indipendenza; in­
viando contemporaneamente 'un-'-'salu'to 
ed un "augurio di.ifratellanza al'fortQ' 
.Tricesimo. 'i • ., i . - •••>M! ' i 

C^lfl^^alPi \^ gennaio. ' ' ,' t , 
1. ,, ,. Un lutto. ... . . 
'Ieri sera.alle -20 coni br̂ evl 'istatlti 

di'agonia esalò l'ultimo'respiroi Belllnai 
'Giovi'Batti proprietario, del rinoiliito' 
caffè in via Ristori. Morl-dì paràlisi'", 
,cardiaca. ' ' •'. •; '. " i" ' '-l'l'.o'^ 

'.Il funerali-sarannol'modestissimi;* te-'l 
.condo'l'espressìd'.sua Volenti'.' 'i'-; "''i " 
' "Origìnale.'Strivagaàte, Satiricol amiéo'' 
di tutti, fior, di galantuomo, -i' .•'•»-

-Alla vbdova- desolata;- ii-lfigli plau^' 
,genti,>tnandÌBmò'le' nòstre sincere cpn-' 
dogliatiio," e "sulla tomba. déll'amiVso' 
Tita.deponiamo.luniflore. ' ;•.- =' m' " 

' Ili •Hill II ' |[ I l i l l l ' 

.iyffiljoa^ione Generale Ifahana.. , 
Fof/i-Sirìono-Pl^iOne — Elm Lupo ' 
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, F a a a B i l l l | ' I 5 gennaio. 
tnoendio. 

In Villalta ieri sera alle ore 7 e tre 
quarti uiroa sviluppavaai un inoandio 
nella, casa di Pietro Driussi fa Valen­
tino'." 

* Oon.tutto i l prontorsocoorso di quei 
teifl-ai.ojtò»'^' <lai. oarabìnlei;! e 
guardia oampesti'e dì qui, andò distrutto 
«talla, aja, fienile col grano e fieno ohe 
iirltWVavaijsi. f. -'. 
•<,iCa>laU8a dióest acfiideni&le. Il danno 
calcolasi a 4000 lire. 
f;JIjf,MiÌ88Ì m>»i,ft|àio«rato..i,!',. ''d: 

• W mim-ìSlfto Jo'atf 'Nicode'à, 
di Oonars, ^éf gèidsia'di-donna, dava 
«jiBadai. Querino, nb ttil •• morso alla 
«nano'destra, ohe If-ferita fu giudicata 
guaribile in 20 gìorii'i. ' ' • ' "' 
'"Otìè''ftezft di... modo di ragionare! 

','.'Ì'9ftiPfi ' f a i m ì b a l La bambina 
Traino, Ersilia d'anni 8 dlBirólSj tra-
stiiUandpsi gr,es9o,il fuoco.fu investita 
datte flampié ohe le,produssero ustioni 
{^ll")p'segnito. alle quali il giorno dopo 
068^0 di vivere. , , 

''""'>-• Calalctosoopio-
,, l,'9iî î a>Uoo.,—: Donuml 17, S. Antonio >, 

,EH«ni,«rii(9.«lorìo». — iS gtiimio i?S3,— 
Oiunfoiii) * Udjno. i prlnolp! di ttmii» (Psolo 
SraiiTOia telio ai 0«t«rin» I! e ooMorlo), jro-
«Biiati ' ilf Vlenn*. Voletp«no alloggiar» alla 
])ilbbli(is Io<andâ ; ma fiicono condotti all'Aralvo' 
(Oov̂ dp, maialavi, non ioi^nno, J'inngna, Oosl, 
tra U mrie M «mni, racoolie la notizia l'abata 
cav. don Valantlno Baldiiiora. (Pagiin friulane 
tSU VI a'Patrìitm &iuH del I88»'aln. 5" 4» 
e l'Oiioioiil'Boóaffoni al n. 1680 do] \rolama III 
i|tll)> Biti,)ia^raa) atprioa firialaoa).. c i ,• 
T'."i'l'i"!j,',i ! I I ••!' r-' -~ 

W^ltie degli occhi 
'^''- '\ ,DIFETtl DELLA VISTA 

$|lE6,(j8ÌLlSTA pott GAMBAROTTO 
Conaultazioifi tvtU i giocai dallo 3 allo 6 eooott 
tosto il Man p>iaU> e tona Somouio» d'ogni 
m««à. , • ' ' , • 
''•'••'irtÀ^zx nìtTòmo ÈMÀNVEIS 
fÌ(#l1|;|'iÈ)Ì|iÀ.fUÌTE ÀI POVERI 

". Lunedì,'MenioloiU, yonord), oio U. 
' ' Vìa Profe t̂?ra n. H — Udino.. , 

ASMJI 8d AFFAIiNO 
< brdndhiàle-nervoso-càrdiaoo. 
AsiiJàtiiJi, e'voi' ooli'Affanno, Tosse," 

Catàrt-o, Disllirbb ai Bronoki e al Cuore, 
volete''calniare' all'istante l'vostri sof-, 
l'tf&nti' àoò,e38i! 'VolejB'proprio gliarlre 
tódic'iiliii'erite' e ' presto ? Scrivete od' 
inviate semplice bigliétto'da visita itila 
Preuiatà-pài>ni'aoia''t>blombO|in 
Kapatlò Ligu'r'é;' òhe* gratis spedisce la 
iStrttziòhé'por'lii guarigione. 

mim mm 
ohe d^ili Ministero Ungherese venne bre­
vettata M'La « a l u i a i * « n . D i e o i 
madagli» i;d'ai*« —. Due di* 
plaMii d'anope -i- MedagHa 
dfiair>g0nto a.Napoii al IV Congresso 
Internazìoiiiile' di. Ohinaioa e Fannaola 
MMJ<IS9^)>,— D n s o a n t a eaa>lifi> 
« a l i i t a l i a n i . . i n otto anni.' 

•iConeetsioinirio per, l'Italia A . Va' 
R ^ d d ^ . i U d i n e ' j . S u b u r b i o ' Villalta 
casa; ntarcheseiJB'abio Mangilli. 

Rappresentante della^ V I T A ' L i E 
inTontata dal chimico Augusto Jona di 
Torino,. snrr«gatoi di sicuro effetto l a» 
a a m p a v a b i l e e s a l n f a i * e al non 
aempiseinnocuo zolfato di rame per. là 
otul»dell»! vite, frutteti, agrumij ortaggit 
fiori e della diaspis pentagono del gelso. 

(|9>!',Aljp'ElìJpÌQg m i FRIULI ' 

Roinsnzo nuovissimo di E. A. Mal-asootii. 

,, ^^,..^.^,^{^i^^odwii^m. vietai). 

, '^i^'un,,,basip,,lungo, .che passò in 
qvieidue.es^eriiiitto.un fuoco divoratore. 
Il fascino per il quale Enrico era stato 
vìnto sin dal primo momento in cui,si 
era incontrato óon'Estér e'p'ér'il-quale 
Clelia era soggiaointa' Ifa lui, rivisse or 
violento neL.igiovane, e a.'traverso lo 
spiflito, suo. (u. il desiderio dell'adorata' 
e.iil.,'de8i.derio,si aecentnòi-per.i bacì, 
pB.i!lj(e,qarezze,i., ,'•„ i;. . : ' : 

Continuava a parlarle e gli occhi non 
parexiWC'inai -Sast del. balenio iseducente 

, delle pupille.,di.lei,, belle, ip.estasi, e 
ooftjit londo,.una;luoe triste,..melanco­
nica, ohe dav». maggior'rilievo .alla. 
flaiptqa .djiidolcepa' squisita, di abban-
dpBp. infinito, che. le, volteggiava :tenta-
trifi«':fra le palpebre,., fratto, tratto oon 
fremiti imperanti i l bacio. E continuava 
H8Ìi««flfia*l!f«flt:r9Be...s.ommes8B, .da «»i. 

di ftril%V:;^8|er l'b'ìt^v* ;S8Òoltando 
e Ì9^,i|i^ejla'>doe le , 'parevi di sentire,' 

UBlifE 
A proposito di Colonie alpine. 

(Dall'/» Allo! — periodino dol Olab Alpino.) 
Abbiamo letta la « Relaziono sulla 

Colonia Alpina Friulana, anno 1000», 
dedicata alla memoria di quella vera­
mente, benemerita, gentildonna ,ohe, fu 
la- s i p o r a ' Ab|(lola '• Keohler-Chiozià, e 
ci oompiaolamo vivamente nei rilevare 
datta'.stbssa com'è: ànoh<g«qu'ólla oi'ea-
zione della nostr^ Socletit .abbia dato 
buoni frutti e sia ad, essa «asioorata 
ormai una durevole e florida esistenza 
mercè le, cure affettuose ,e, mieterne 
ond'è oiróohdata dalle signore , bene­
merite e gentili ohe la .pro,teggono. 

Abbiamo'dejto or^aììioiìe della Società 
alpina friulana a tò dimostriamo oon 
poche righe di istoriato desunto dagli 
atti. dollaS. A, F., e del Comitato pro­
tettore dell'infanzia. 

L'idea dell'istituzione delie Ooldtlie 
alpine in Friuli venne -lanolata, per 
pi'imo, dal nostro collega dott, d o d o -
veo D'Agostini, il quale volle visitare 
quella di Oamandona (V. sua relazione 
nell '/n Allo;n.ò, 1892), prima di pre­
sentare la'sua proposta, favorevolmente 
accolta dal soci «el XII convegno s e 
ciale, tenutosi l ' I 1 settembre 1893'èul 
Col d e f è r sopra Canova di SaoiI». 

In qual'jjiorno germogliò- la prima 
Colonia alpina friulana ed alla Sooistà 
alpina comlnoiàroab 'ad influire' itiòo-
raggiamenti ed oblazioni. • 

ISelgennaio 1893 si oooapò della cosa 
il Consiglio di direzlone'dal quale venne 
nominata una Commissione di soci- e di 
sigàore di soci perchè provvedesse al-
l'attuazione della Colonia. .-

.Uno del membri della direzione pensò 
ohe il sito meglio indicato dovesse esr 
sere Studena Alta presso-Pontebba.Si 
iniziarono tosto' le pratiche necessarie 
ed una,(jomi]a,ission^.di quattrp. membri 
della direzione'SI re'óò sul'sito pei- vi­
sitare una casa' nella località Frattis^ 
ohe venne trovata adatta-alltó scopo.' 
La Coloni» alpina laveva Irdvata la' sua 
sede e ' l ' o rgano sociale de l ' l l'uglìo* 
1893 ne dava l'annnnoiù.'• • ' 

Il Comitato protettore deil'jpfanjia, 
presieduto', dalla 'ibenetìél-ita- ' Si|n'Ora 
Angiola,^ Ileoblèr-Chiazza, in. largo di 
aiuti 0 le .rettp., dei bambini, poveri, 
mandati alia c,ura,alpina,,.furono,da(jsso 
sqstenute; ma l'amministrazione ri,mà56, 
tutta a carico ,della,' S., A. F. e, preci­
samente dèi mèmbri della direzione ohe 
allora, coprivano le cariche,di'vioiippe-
sidèntè, di cassiere e di .vioesegrotarip 

Dai primo biennio 1893-1^94 diede 
diffusa e dettagliata relaziqne.il nostro 
consòcio' dott., (^iuseppe Pitotti, ,clÌ6 
prestò l'opera sua assidua di sanitario 
assieme al dòtt .C. ' D'Àgpstini. ('V'. In 
Alto, n. 2 ,e 3 del 1896. 

Nel 1894 la S. A, in' seguito a deli­
berazione, presa dal Consiglio di.rpttivo 
della Società nella seduta del 20 aprile 
1894, del seguente tenore: ., , • ^ , 

«t La. S. A. F. ',esprime il desiderio 
« che il Comitato protettore dell 'Infanzia, 
«avente'.sede in Udine,"aswma .ànohè. 
« la diretta oo.nduzipnè delle. Colonie, 
«Alpine,, al quale, scopo la Società 
« ste,ssfi, co,ù,segqerà' al ,dettp Comitato 
«le lire 350 rinianenz^ della gestjonó 
«dell'anno'scorso,.nonché'tutti gli ar-
«redi residui delja campagna scorda,, 
« e devolverà tutti gli eventuali oon-
« trib.uti che la Società rajjqoglierà in 
« seguito,,' a'.beheBoio' ^doliti Istituzione 
« delle Colpn'o Alpine «̂  deliberazione, 
accettata'dal Còm'itató 'protettore del-

, un'onda infinitamente armoniosa, un'òdda 
dioelestiaie melodia'; lo-stava'ascol­
tando, mentre piano piano ie avvampava 
di un ardore dolcemente voluttuoso, 
che le accresceva il desiderio di man­
care fra le braccia' amate. E - sempre ' 
più con movenze affasoinatrioi si strin­
geva all'adorato. 
' Improvvisamente fu in Elster la mo­
lestia acre delia gelosia^ suscitata dal 
subitaneo ritorno nella coscienza sua 
idi ciò ch'ella era veramente. Le pu­
pille di Enrico avevano ' lampeggiata 
una luce che le aveva dato' il'fondo di 
^quell'anima e dove aveva traveduto il 
dubbio su cui. posava l'afi'etto di lui, 
E per questo dubbio fu il brusco ri-' 
torno della propria pochezza e oon essa 
il timore della .non,. co'^pl^ta'5Ìq,oe^ità 
deil'àfFéfto "dèi Vàrenna,' ohe, 'tratto" a 
lei.opa(o; tatt,i,;,eqpie, ^jitiiflnge^?e.':i ,,,' 
'MS a'qiièsto ''sospettò, le' .si" ribellò 

l'anima ma per lasciarle ' la dolorosa 
sensazione di ' una gèlo'sia' incerta,' più, 
trafiggente' ,neiriinprecision sìià: 'E 
quand'egli,' 'al' nio-vimenfo improvviso 
dell'amata per strapparglisi dalle b'rao-
cia, la baciò.arditq qî Ue, labbca, Ester 
con un gesto' repulsilo ; ' ., ; 

^ ' ^ ,Tu'melati! ';—' us^(, rudemente.' 
' il gio,v'àpe' non parve '(sompr^ndèijla', 

NèU'esaltazIo'rie di futto lisine e'ssere' 
e nel desiderip bruciante di quella orea-

l'infanzi»., oon suo ordino del giorno, 
votato in seduta del 2 maggio 1894, 
consegnava a questo t'ammiuistrazione 
delia Cdlonitt. 

Da allora la S. A. F. ha seguite o'otì' 
piaotire l'incrementarsi delia istituzione 
da ossa creata, e stanziò ogni mino 
nei suo bilancio una somma a beneficio 
della slessa. 

E. P. 

• * • 
Nel riportare questo articolo sègna-

lEtto alla iiostra attenzione, la tendenza 
di' o's'so ' evidentemente —'por,.q'uantò 
garbatameùte — polemica,, ô  hji al­
quanto'toeravlgliati od Impi'o'ssipnati ; si 
'oh%.''tt^biamo orqdvito' doveroso — se-
gUéHdo'fl ricordo di altre"'notizie; avute 
a,suo tempo in argomento — di'infor-
ttjirci con ógni diligenza. 

E ' ci' sembra, por verità, ohe il su 
riportato 'aì-tioolo non dica cose, del 
tutto giuste ed esatte. 
' Ci i'ia'ùl'ta infatti, per minùzjosa Vi­

sione' di' dpoumeiìti, q'uanto seguo : 
Fin dall' '89 esiste beneflcamenle in 

Udine' — fondato dal cav. Marzuttiiii' — 
ìt Comitato degli O-ipizi marini, mateiuia 
opera dì generose signore. 

Fin dal 83 dicembre 1892. questo Co­
mitato si trasformava, ampiìandol pro­
pri orizzonti in S oieté proiettrioe del-
l'in/'aniia, organizzando, ,i 'oritpri.o ,ao-
oennando alle Colonie alpinpi è all'uopo 
limitava iTJpumero dei poati disponibili 
per la^ cura' marina, fapendp r.iiP'"''''''» 
a ' p r ò ' d e f nuovi obbiettivi. 

Quando4»l,S6,nB,dpUa*SoeJ|t|;alpina 
venne if ptìnSi'èi"ò •delló'Coron'ié' p,er la 
cura Climatica, fu chlada'to nella' Com-
(nissionq, quale rappresentante,, dàlia 
Società iV^,,/n/'«Mto, il oa*. Marzut-
^ini.; e. tosto, per l'attuazione diSqnel 
pen.siero, venne da una .colletta fraisi* 
gnpre della PfoMfantia il fondorper 
l'acquisto-degli utensili da-cucina, dui 
corredo,ppt; tavola e perioamo'ra e.dì 
vlttu.arip;-6 dal ìMunioipio," per inter­
mediò del IVIarzuttini ' stesso,' il forni» 
mento delle lettiere in ferro, eoo.:' 

ISon- b^3t»:,fu allora oho.per la cura 
olimatiqa la .Pcp /ìj/ìsrttfo sborsò, 1060 
lire per 12 posti por bambini.;, e ven­
nero pni,.,nel;,., 1894, le 3ó0 lira, della 
Società Alpina,, raccolte fra oblatori 
nei' 1893"T-'.e non spese — mentre, 
nello stesso tempo, l'Alpina .declinava 
alla Pro Infimlia 'ogni .responsìbilìtà 
amministrativa. '' • • ' " , 
, E da:allpra infatti, e la scelta'-dei 
curandii e, i'ammlnlstrai^ione .rimase: alla 
Pro Infaniia, ed il Marzuttinl può ora 
difpor™ diì 'H'miia' lirq'p'er/tll, ^bi)t;h 
Catòii'a'pvp'destJhàto alla cura climatica. 

Queste ed 'altre impprtanti' òlróo-
stanio'oi ristiltado da prove'docdme'n-' 
tate; ed evidentemente furono o' di­
menticate 0 ignorate dairosfens'o^é'dei 
su riportato'articolo, il quale polemizza 
Cpirppusooletto'-reiazione ddl dàv,'Mar­
zuttinl dedicato aila benemerita'An­
giola Kechl^.r-Chioz^a. 
!Edtè-"p'ói'ù'.-notarè.=clie quellS fteV 

zione — men.tfe-non fa alcuna apologia 
né rivendica alcun monopolio. —^.non 
ha altro scopo?.che quello di,propu­
gnare |,un .,indirizzo diverso r— pi.ii u-
mario, ,meno spplasticó e m?no,b«ro-
critico - ' nello fùnzionideliè,.Oplpnie-
alpine,',dì quelle pfatioate.in'aiti'e,,glfe, 
esistenti'coleriie,: e cio'è,,in ,queilo,,Oo-i 
Ionie i bambini, abbiano spie,'e libertà, 
e' nutrimento, e non orarli costrittivi e. 
stiidip... ,phe le,-trasformino in scuole 
autunnali. ' ,.i 1. ' . 

Questo —• ed,'a|tro,che potemmo ag-, 
giungere — ci parve giusto riievare,. 

turi^-non' afferrò il'valore''prèoiso?d'el-
l'offesa e con maggior ardore tentò di 
trattener, là spasimante. , , 

— No, no; non,prima che tu m'ab­
bia, int'eram'e'nte svelata l'anima tua. 
Voglio' 'conoscerti,, voglio saper ohi 
prima d'oggi ebbe suo ogni ' tue pen-
sierp. . , , , . '' 

È poiché egli la fissava sorpreso :' 
— Si, voglio saper ohi ti insegnò, ad 

amare ; chi è stata |a Cànoiulla, la dònna 
che ti ebbe prima di me, Sonp golosa: 
gelosa,nel d"'',''.iO". ', , i- -
, S'interruppe. Ehbe l'abisso,della pro­

pria esist'enza'e ne inorridì..Comprese, 
foijsOj per. la prima'-volt'ài.quqllo che 
ella, véramente, valeva, a ppn tutta una, 
ripiignànza'di ,sè, m,ed68i^a si .strappò, 
dal.'giovane 'e, .'coprendosi' il, .volto con, 
le mani,'andò al'o^cf^^^ ""P improv.vUp.' 
bispgn'p di piangere'.j^ulla' poltroncina, 
poco iisqosta dal pianpfortOj • . 

^orprèap, npn riuscendo a jptenderia, 
Enrì,po''òprse,'ft, lpi,.Chè le avveniva?.. 
Quale àtrànezgà la-sua! B,,dpipemente,, 
teatàvf» di strapparle, unapare la , ohe. 
gii spiegasse quell'inatteso cambiamento 
di lei.. Pareva vi,,riusciasp.,Non andò 
molto iCfiei pila, se^u,endo il porse delle 
siiejdèe.' , . , . - ' . 

, ~ E.l,'hai ataata m,qlto? 
,'Qaesta'domanila ridestò,,li),|!qrioo l,o 

soavi 'pd in uno dolorose spnsàziòni. 

a correggere l'impressiono' ohe di que­
sto articolo — certo involontariamente 
erralo nalla tendenza — potrebbe ri­
manere. .. 

E poi, p'èroh'è non è bone che per 
un apprezzamento errato si aprano scis­
sure 0 si provochino disguati e rilassa­
menti ove — in campo di santa filantropia^ 
-^ è neaess'^rio il"fascio di t'utte le 
buone energie. , (e. m.) 

ji ;|ì.!.'iyìi''':"''ViMÌl ii-ii--l' li ' 

GlaMliiii d'Ilnfénxia. 
•• Come i nostri lettori sanno, piacquero 
all'Ispettore generalo dell'e Scuole di 
Francia alcuni saggi di disegno «.sposti 
dalie Scuole ' italiane,'e dé'Sidoró di-à-
.verli-per il Museo didattico di'Parigi. 
Cosi- scelse due Àlbuns presentati dal 
nostro Istituto Tocnloo, 'e verfne piira 
rioeroato l'albumdl disegno ohe fióeva 
parte delia mostra dei ntfstri Siardjài. 

Il presidente'ha riceViitoora-'la''se­
guente lettera del Sottosegreta'rio di 
Stato per la-pubblica istruziobo; atte­
stato-ohà fài'à'piaoei'ea tutti gli amici 
di questa'simpatica'istituziPno: ' 

0 Mi'OOfflpì'acolo partebipà'rBaììaS, V. 
ohe i'Ispettord Generalo delle • Scuole 
dì Francia ha scelto perii ' Mits'éo'del-
l'insegnamenio del-di^sffno' in'Pàrigi, 
fra .gli-oggetti esposti a quella Mostra 
-Universale da ' codesti Aaiit infintili, 
•N. 1 Album dl'"diségni;-'1- • '.-

Questo Ministero; libls dei la' rioliiei 
sta fatta dal'Ministerb-della'Istruzione 
Pubbiicadi Francia;'richiesta'ohe torba 
ad 'Onore di- «otéàtà'-istituzione,' so no 
compiace sinceramente -éofi' la-S.'V." 
' ' " . . " • " • ' • "t.PànìaùoM».' 
• ì .. ••'. -,»(.;>. ,1 i- ,...t;". i.nt.l-Mvi 

La , vireziopp,, poi ,i;ice?etto„ i,eri- di 
ri|crno da, ì'arigi gli oggetti della, .mo­
stra, mene quelli trattep,u^i, ,KMi,rimtt.r-
ranup ili piardino fino, a .giovpdii po­
scia, vèr.ranqòdistribiìlti l'ra,glì allievi 
ohe. .vi lavor.aronp.',.., , - , . , , , „ 

- . , , - « 1 . . .,, ,. >' 

' Rióordiamo ohei''.lJia'rdini''d''fnfanzfa 
di Udine'," sebbene là Móstra'degli isti­
tuti infantili fòsse'fatta"oòmplesstvti-
mente dai Ministero dell,'Ì3truziòp'o', ot-
ipudero à Parigi' una ^ni'àdaéflia' d'oro, 

NOTE CARNEVAUSGHE. 
Al Circolo Unione. 

Anche il Gircolo dell'-Kijon ha-inau-
gurato il .suo solito beli oiclP di feste 
oarnevales'ohe, con., una riusoitiasima 

,festa' di-famiglia. " - ,•• ' • -
Quésta però, non fu ohe 1». festa di 

allenamento; il.meglio viene adesso. ' 
E l'aspettazione torve intorno al bai 

blano ohe si prepara pe r l a : aera dèi 
4 febbraio, e ohe fin d'ora ai. promette" 
come una serata deliziosa. ' ' •"•> 

Rpférenduin ?. , , . , 
Ieri, sera, a l .«j'Telografo»,. si riunì 

par la.prima.volta iì Comitato perma^ 
nente, i&W'.Unione velacipedisliaa udì 
nese per il.lavoro del, futuro,ballo oi-
olistioo prò .I)9nie e Unione. •'- ;, 

•Con il solito entusiasmo caratteristico,, 
in quei,bravi giovinetti di. buona, vo­
lontà Vienne paldeggiatài. l'idea di. biinr' 
dire il concorso dì palchi addobbati;, 
quel concorso che , l'anno scorso sorti 
Bsi.to si,splendido, , .,,i ' ,.. :„ .ii! • 
. Pari),..c'erano dei mq.,,.esempio, l'in-, 

conveniente dell'anno decorso nell'ag­
giudicazione dei ;premi. ,• :• , I i-. 

Tale, inconveniente venne-rimosso l'si 
deoisp dijstituira ÀI .referendum,, di, 
mettere in,.pratica iiiSM/frajJO.MrtiBar-
«a/tf diassolutanovità. . . . . . ,i P.'i-

già poc'anzi ìli luì. 3,usp.itate,dalia ,v,pce 
,di,''E3ter, .quando gli àvpv;» ripetuta .la 
maestosità,, in. uno sfolgorio 'di luce. 
d'òrs(t^,'d^J paesaggio gìà,t\mmirato,,pep, 
un 'a l t ra ' vp'oe.Jn affinità strana cpp, 
quella' ohe pr Ib.aveya dbioemeiiteivel-
iipVtp fino.noli!intimità, dell.'anim»..., ,,; 

E, le praterie, le colline, le erbe dedi­
cate, tutto,queli'inaeguim.anto di "verdi, 
vignati, e le.bétui.a e i salici chini .sulle, 
acque del piccolp torrente, ohe in .onda 
armoniosa scorreva" nella,,v,erdè vî Up, 
ed a cui tutto pareva soi;ridere.' neil.ai 
sua dqrsa, ritorna,ron ancora dolpenfiente 
e dolorbaamente alla fantasia .dallo atn,-
dente, provando indefinibile lun gCRn 
sanso di m.al .̂̂ sei;e dalle q^rni all'anima.' 
E ,se(i?,a unfi' risposta aila.,dpm,anda,di, 

•E^ter. ilssàpdp.il^i.gioyane. neglì,,opphi|i 
p'er lo pupille di.lei, ohe,!kv6V^jj,,u,n'inri 
finità,di, interrpga^iipnl oo^ttnuava,.pgl,ii 
,npÌ,, paesaggio s,upe>'bo, ^ cui ai aggiun-. 
geVa p^,,!a,.¥,i?ìone vagaidi. un'a,'gpazio8)«, 
e deli.data,figura, phe d{i ,0l6lia,vaqìve^, 
a colpi, ohe per i l , suo ,silenzio cp.q. 
aqattq.impro.vvifot.b^lzò inipiedi,e pofl. 
mòto'hepYosb,-afferratolo ,p6r„leisp.alle, 
lo-sposse,nella, persona, rinriPYando con. 
imperio angoscioso la domsqdfi, .ohe] 
nel pensiarp doUp studente. ,avev^.,rie-

:vQ0ftta l'iminagipe ,di Oleliaiu- .i • , n, -
' -^, E l'hai amata molto ?..,, L.̂ ami;?.,!, 
Eira nuovàmonte in. lei, ma più punr 

Una sfida di Todesohini. 
L'on. Todoschinì nel suo Vsrtfna del 

popolo molto floramonto .risponUoado 
agli attacchi mossigli da ogni parte,,,ed 
attribuendoli tutti senz'altro a «gior­
nalismo forcaiuolp » -— nel ohe ha pi-o-
prio torto — di'éKitt'r î òH'e b'resto terrà, 
pfòprid aùll'a'rptttSnttì' ilBlte'stfS'iTJi'O-
pagande a Trieste, delle pubbliche con-
feiebw f-w sfidando- gtt kvtafpari ;|}ttì>n-
tràddìtòrio -1- in W o M - t ì l i l à f è m h ' e 
a Udine, >;; .. ''i.i-i iSi ». ', •!< 
'• Ebbene, '!Oi«ngn,^,dpbiti!^Ja^p .o.hfti/a 

Udine Todesohini — se ci vèrrii ~ 
troverà, sì, aitóUa J b | r t ^ d ' fiifeaa ohe 
un popolo -otviiISsfflaeiSprS concedere, 
ma anche avv^efif^rii, ,aeren(|ve,,saldi in 
cpsòienza, ohe sapranno stringarlo ,/ra 
l'uscio dei patriotismo e il muro delta 
logie*,' dimtìstmttpJglJ|; îffitt«;il| ita^to dei 
socialisti "nella' l'prb lotta' 'a ' dà'nno -r~ 
sia pìlre iridirottò — doll'itàliàBità' nel-
r Irredenta, e^sa' 'tutto buon- servigio 
delio slavo. '-, . .,- \ ' '̂  " •-. ..•,.\, 

E vedrà ohe, questi .iwai-aari polì 
sono affatto .«fofcaiuoli». , ' , 

per l'italìatìtà'di'THes'té.*-!-! A'-bede'-
-flclo-delift V Dante'Alighieri »'! ' ' ^ 

Nono elpnpo di .sfittoacriziofli rac­
colte dll 'gl'up'̂ fio'del gióvani 'promotori 
'(oontìàu82iou&)ii-.'>'ii,u-. 1 . ,'V 

Zorattl Regina oeot, 5. Ang^i, Oiova^ni <ip, 
Tisentln Giaieppina 5, Dal Tnroo Angela 10, 

5;̂ .imimWatórM: 
glio Maria 5, Nacdoni Vittoria 5, ITranioliai To-
rera 10,>Ufra MàrghiVita" 10,*Tò'Bbiini'Cat*'tìna 
IO, Anton^tti-Aogine-e, QUVandlni.tU^rij^t'ro, 
Brmaoora Maria 10, Cecooni Anna 5, Sòmalo 
OiovàliHa 5, D'Attici 'ASo'a'S, 'Zbosolo'M'airla B, 
l-oimaiilr 'Luigia IO,',OasaMa 'littoria & Qoaliiaft 
Adele.OvZìlir'ValÓBtinp 10, Micholutti Beatrieo 
•10,'LlbeMli Polloita B,%r«ollo'StoUa'S,̂ F«bollo 
-Toraiia, B, Dol, larao.' Adela 6,,' Pjooo • Anna 5, 
Picco Àiaunta 6, Toso Anna 5, Mioheiutti Anna 
S,' Del ' Turco Maria 5, ' Quytin Qiliaiftà 6; Stiizio 
Maria 6, Z^lllLnoiaJ, Blavaain,B)i^à'5; De Fi­
lippa 'Teresa 5, Da Filinno iCaterina 10, Oan-
dottì Maria 6,'pniaulli Wa^O, Zoràttt H'CHÌE. 
Toaolki Maria 6, Calligorla Bdia 5, Tioni, Ma­
ria 5, Tioni Oatorioa 5, Tosollnl Qiaaeppina IO, 
OominOfU, Ml| , 6j;firòiMari» lift N.-J»., lÒ, Bar-
botti iSiii l&'ldi 'zàWo S(èy.*tlaJÌ^ Za-
bcllo Qiovanni (0, Oataneo Paoloi 2Q, Foruglio 
N.' ili FeVtaglio Emma 5,"Flo3dii TerébB^ ™-
rido RotaB, Bon Anna lft»Oigolotttf,Oat»rÌB».i,0, 
Coontti Amalia, 5, .Stello Angela IO, Vicario AV-
anUa 5,'Foruglio Matilda 5,''|'ér(iglioLUlgia''fi, 
Feruglio Irene 5, Moao.SantaiS, Sgobiul'&ima 
5, Moao Carmela B, ?ni(|ero 6ioyaona,5„ Del 
9iorno-Frani!o«'iii)40,'Oo(ìliiti Abìro'B, "Foruglio 
Oliva ,5, Stallo-^nimat 5, Qolaetta Angola 5, Fa­
mulo Filomena B, Pomolo Anbala ^, Pai4 g|i«a 
6; Po»tì'Angela B,'PràVia'«o'-Tranquilla-9, Fé-
raglio Teresa B, Fornaair TorcsaiB,Drol)ni Au­
gnata B, Monnini Lucia 5, Feroiflio Aona'B.-Ta-

cosai Teresa B, Càiarcosai Paolina 5, Foruglio 
Ann^ le, Fernglio Maria 10,̂  ^solini Emilia 5, 
Rigo Qiovanna 5, Pel Qiaaoo Lucia -S, Cain̂ fo 
Regina B, Konini Lodollla l'Ò, Xileni Rdià 6; Dbl 
Zotto,:Terosa IO, Sartòri Rosa. (0, Tpnotti.,£;ii«t 
S, Tonutt) Amalia B, De Qiufti, Amriti» S, gre-
mesa Regina IO, Pam Maria W Credieio Ad̂ ló 
IO,' Zllli Maria B,,T«9ani Marianna .^.Colauiti 
Angola 6, Foruglio.Rosa B, Zoratto Santa 10, 
Zorólto DoSoifn'B'lOi-'Oar-"-'" IIIJ,Ì,J.-S',K.;I...I 
Maria 8, .Del Zolto-Aorfw» IO, ForaglÌQ il̂ aigi» 
5, Tosolini ItalU ti, Ga|arc8,sl, Maria 3, Cafarossi 
Emilia Sĵ  OatàroBs];LtiSia'BV' Vlbari6' A'd<llitì*l5, 
Covassi Santa. S, OàiataMiw s A'nua B, OWl'an-
dini Virginia B, Gentile Maria B, Ohî ndî i Ma­
ria B, Fior Antonio 30, Zannini Plóroddo' ' Ift, 
Rigo Giuseppe 1 ,̂ ftorasso,,Giovanni, 10, Voo-
chiMjOlojf^l tlft'iQiiÌfinEài|jtóo ,J<:SlP«*yi»ni 
Fraa¥8cÒ'nr,'M.rohtai S i o - S ^ IO, Dà^no 
W S J.O, poijaî o Pietro jp,,PadoMi|, CjtaWMO 
IO,̂ atrai»io Xovaoni IO, Von «Wto lO; To-
nteo. Angelo 10, Tènia»» Saw'-M,' Pri»vii4n\ 
GIujipppp.lO, Dogano»Frjinqeaoo,10» Fô ol,t,>n,n., 
menico 10, Blaiou Antonio IO, Battlatoni QiU' 
seppe 10, Modonuttl lAngelo-lOî Oa Paoli. Vâ  
lentino il), Modpf«jW Pietro,10,,Do fi[ipoto,Ag<!t 
atino'lO, Dogano Ddmaiiiód IO, Romanelli 'An-
toniô  IO, Toniutti Giuseppe 10,- Paŝ Oali Fra*., 
c^cp.lO, Blsĵ op .̂ij)\r^nni,!0,,'|ton>niiolH,Mig( 

gente la tortura d'el dubbici'che-il'gi'ort 
, vane che l'aveva destata a^ unn nuova 
asistenjp-.tfà.api'nV^^a.,'»! awf.affew solo 
un capriooio, come gli altri che erano 
passati,, 1,,piji'< lasciatidola') indifiTerente, 
quaicunp interessandola per,.(^j.'dgrati^ 

E ppr li dubbio ròpleMo riebbe la 
mÌéurÌ-deiÌ4^pb«èS:z'?iltiS;'chò'iafa"oeYà 
soffrir.ihàiem'e^àd'.'una' gelosia %ÌSviìi 
ia qnaie si rifletteva anche, aul pas'jgt» 
dei Varenna, quaai.dai confronto oon 
la donna che già aveva avuto il cuore 
di 'Borico i'inaam'órata temesaP di uscir 
soccombente,- per lasozzuràSdiioulella. 
s'ss|s.ft,i^|Rugpftva. E pplchèupgli, ,per. lai 
rievocazione dì Cl.eUajdplo|rMte,,pep, ,il 
padre' ferlt'ó; 'niih' sapeva' n'él'contrastò' 
dei sentimenti bhe"3'5rtàvano in lui, 

1 c(àRftd«,r i»eeri6i!?a:idal|prQttiii»laffétto 
; àUa, donpa,,-p,be eon, gli •'opqfeesftrtoft 
; n^i. .sp^oi.̂ lq ,fl8s«va ,̂OTÌ,tla '̂̂ i^apprei}^^er^ 
: ógni cosa; per queTsilenzio ,di «nripq 
eilii ebbe'l'a^ ùor ta ^ijèlràpìMa; F^'^li) 
lai. unVoèzar^ vìolétìtò^'dellb plìl '•optio'̂  
sto, pR'gsipni,"ohe,i'4alllaffat.to^ sinoeiJà 

' per Icj 4t«d^?l^ ^t!''Al?P*?° 4'-'&* i^mS\ 
, parvero in,quella lòtts^ ga.glia5;da X|fip̂ i)ijT 
meria 'e 'annichilirla ad' ,.Pgni energui^ 
Lasciò' iì giovane '4''s(^ès8à''da"'ùò gr^Ji' 

; singulto' si*àooàtelò' 'Èiulla'"'ViOina''̂  ppP 
: tronpina.' .,',»- -.•.,.,-VH','V"','t'ii-,--x.-r,.,•,-,<.' ''•, 

.«3ìtaa'ii'.f<ki«'«Ì8A'' > 
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IO, DeirOate Agostino IO, Dell'Oito Anlcnii) IO, 
Cftstollftni Oiuaoppe G, Orlando Fieti-o IO, Fabbro 
Angolo; lo, FoDtAniai Aogelo &,- Tooii Luigi IO, 
PuSoiM (i-fi- IO, CUnl Luigi !0, Maruatig G. 
Bi. IO, Veroni L. 10, Dogano Vittorio 5, Oo-
Jtkisi Luigi 10, Cogolo Francesco 2'\ Qucrini 
l^tro 10, Dogano Angolo 5, Dogano Giiìsoppa 
Iw Dogano Piotro IO, Dogano Ant'i'iio 5. Do< 
glito Umborto 6, Trigatti 23, Polotli Bonavw-
U À 10, Spivaoh lo, PaTroni Alfrodo 10, Vonltr 
Kllro 30, Uadrassi Giacomo 25, Sabini B«r> 
unillno io. Do disco dodovlco IO, Zanior Sa-
bkitiano 10, Poltogrini Olinto 10, Priooisgh I), IO' 
inulti Luigi IO, Cngli Vittorio IO, Vlscntlnl 
Iridio 20, Nonino Luigi 20, Berli Dorncnico 20, 
IMI Mesto Glcmenlina 20, Agosti Giovanni 10, 
>,Fiitoui Francesco 10, Monti, Qlovannt 20, Conti 
Luigi BO, un teputliliiswo 3.', Slmibaotti Giorgio 
S^ MalTei Guido di Triosto Î O, Morelli Lorenzo 
Wi Morelli Umberto 60. 

l^, PROSSimE MOZZE. 
'f"'. Il Crociato — nuovo organo della 
;Ctti'ia suocosso allo apoiito Citladino — 
jfponto, intondiamo, alla vita politica 
;jt,9nchè quotidiana — stappa: 
»-,i « Il Paese di sabato metlio — per la 
liì̂ conda volta — in rilisvo doi pizzichi 
rat cronaca tolti dal nostro giornale e 
•r]|;ua^dunti — almeno alla lontana — 
•̂11, circbla'niOfiarcbicopostituiloniile.Da 
Mei phiicla esso vede o prevedo una 
fg^aiiziono dei cattolici coi moderati 
:non massoni, b) oon tale visione o pro-
•IjbioDe scrive : « Attendiamo i confetti 
^i^ziall ». 
j:.';«Non solo, caro Paese,\ confotti,_iiìa 
'l^sti senz'altro invitato a nozze che pro-
l^$bilmsnle — se Dio mantiene il buon 
t ^ p o — si faranno agli ultimi di car-
é.^valn >. 
: Wlìunirisimo. Salute e flgli^ î aschi.- ~ ] 
{"jljReciamiamo l'onoro dì assistere al 
.^ttOsimo dei... primog^ni,tOf]t<.. > ,,.,.' 

fllell'Ufficio pojstffle. 
^1^ trasloco del can. Pascoli — //«/"-' 
'i^fettiiiisa otnàgglo' al cav'. • Ulani, 
.,>5Con dispiacerò apprendiamo che il 
,^Jv. Pascoli, Ispftttol^odairUffloio pro-
Ijifnoiale delie Poste, è traslocato a 
Jjjinezia, 
;̂ '';Dicìamo con dispiacere perchè Udine 
::|èrdo in lui un funzionario distinto, 
8l0ér.te'ed.,onergibò; .ipa ci. compiac­
ciamo cóli lui per la meritata pVomo-
"•sftfflfe', " ••" • ,;-, , " ' 
!:-,>,Ài' sostituirlo ' viene,, da Catanzaro, 
I/ispettore- Rossini, 

"tori serit nei .locali della Direziono 
^('èjfinoial? dell?; Poste a Telegrafi' s'è 
evolta una oòliimaiiia t̂ ho.ha commosso 
vivamente ĝ[i asoliti ed ha aperto il 

^cuorp; ;ad,.,u_n . raggio di lieto sollievo, 
dimpsWàndiOiclie non liouo morti ancora 
in.<questi'.tomprdi positivismo gli xianci 
dell ah'iiiaoVed ì dolci alTutti'chè legano egano 

«vivamente' fra loro ' superiori e subal-
t é r h i . ' ; - • - • • . • • • 
';•• Ifa '[Ir.eŝ nz» .di' tutto il personale, ài 
pav'.' Pietro Mia'ni diretfoi-o provincialo 
dello'Po^to e del Telegrafi della nostra 
p^^vìAcia, testé collocato a riposo, venne 
pr^serii^to,ij|,n' ricòrdo,̂ , un sogno dul-
a'affetto'. ch'agli ha saputo aoni;uìstarsi 
tiei; liifî hi anni'' della carriera; splen-
àìoo ',i|aho, sia. per l'idea che per il 
valore artistico ed intnnsico. ' 

; ' . • - . ; - - . ' . • • • . • • * < • 

S; in un ricco album vennoro raccolto 
-̂ben 2U0 cartolino edite,, p î';,̂ la ; oirco-

S!8tantó|il411pS''-'*l'i.!i'"oi'p' Pa5s6ro,',:'i!u 
';biascìineì d'elle' quali è' iuquadi'àttt la 
!'fotografla dui singoli, aderenti, iinpiogatj 
{.'postali e telegrafici. Sulle stesso var-
,;toHne''e'Bti'apposito spazio ogni offe-
r̂e'iitd|̂ ĥN 'do'dicatb al cà,v. Miani quelle 

.;parolè"chó'"ii cuore gli dettò- néll'óc-
jìott'sign'̂ ''del doloroso distacco; 
V iiéjlìjssimp 'tutta ;, no.tevolo quella del 
jba'y'..;P,fi8Óóì|, Gi-d,uól'p ::he lo spazio lion 
Jói consentii. (I.i. riportarle qui, 
|: -L'albumirileg^ato io SL(i\mm& peluche 
'̂bleu, porlb sul>'froi!lespiziO'.la seguente 

|dodlca i.n argento, lavoro d'incisione 
^véramente'lodovolissimo del nostro con-
'';oittii,t!Ì!Jo.Quintino Conti: 
•• '<f."Àlnòhitiiomd c'av. Pietro Miani — 
'' La Faifiiglia Poetale- Telegraftod della 
'/provincia di Udine ». 
%: Bsso ' posa , su artistica tropiedo in 
.) metallo biancp dorato. 
*. All'egregio uomo venno anche pre-
'Seiit,̂ !;̂ ; uiia gi'ande medaglia, d'oro, co­
niati» a Slfilàno dalla celobrò casa Jòhn-

' sdn, uport^nte la dedica sopracitata e 
. gli venn,̂ , inoltre offerto un simbolico 

quad,i;b'idìojl9, opera del pittore En­
rico Zanipard,' raggruppante fra gli em­
blemi; della post», e del telegrafo i ri­
tratti .di-tutto il personale Solla, pro­
vinola.' •'.'-• 

i.A''nome- di questo fece la presenta-
zVpritì''dei ricor,di il cassiere 'sig. Mar-
pillé'rò. 'il 'cui 'discorso elevato di senso 
e"d.i',;Stil'ê 'ci', àpiàce non potor 'riportare 
par "tirannia di spaziò. Ci risoi'biamo 
farlo domani. 
: IlicaViMiani, GOinmos.so alle lacrime, 

ringraziò. Disse che la;aplendida prova 
d( paterno.'a£fe,tto .tributatagli, gli reu-
'dèrà meno increscioso l'abbandono della 
famiglia postale o telegrafica alla quale 
por tanti nnnUia dodicato tutto sé stesso. 

Ci consta ohe puro il basso perso­
nale della Posta — portalettere, mes­
saggeri, inservienti — ha offerto al suo 
Direttore per la predetta occasione un 
magnifico orologio regolatore oon de­
dica od una pergamena, 

Prezioso dono di umili forze, pre­
zioso omaggia di animo gontili ! 

Il oav. Miani reità In servizio tutto 
il corrente me.̂ u P viene n sostituirlo 
da Venezia il nav. ISuianuole Uaimondi, 
come giii annunciammo. 

All'ottimo a-simpatico funzionario 
che va al meritato riposo, il nostro 
augurio e le nostre tiongratulazioni pei 
meritali omaggi, 

L'«x ppefeMo di Udine 
o o m m . S e g p s , di cui rimane fra 
noi, cosi vivo e simpatico ricordo, è 
stato lori fra noi, ohiauiato qjiaio,"tosti-
mOnio nella causa Loi innanzi al Tri­
bunale. 

L'egi'ogio uomo, è o.ra Prefetto a 
Como, circoildato dalla estimazione e 
simpatia di tutti, 

I ippogattl pop l 'edifioio 
SaolaBlìOD saranno, fra pochi giorni, 
esposti all'esame di competenti od al. 
pubblico apprezzamento, nello salo del 
Castello. •• 

Sappiamo intatito che questo concorso 
htt'avuto'esito splendido, poiché il nu­
mero dei progetti piovuti d'ogni parte 
delia terra italiana è gratidissimo, con 
magnifica varietli di tipi, genialitii di 
proposte, e diligenza di jllustrazione. 

Sappiamo che i progetti sono piii di 
-.sessanta. 

Collegio dei Ragionier i del 
.FPÌUIK Ieri'sera un buon numero di 
soci del Collegio doi ragionieri si ra­
dunò in assemblea generale por In 
discussione od approvazione del rendi­
conto per l'anno 1900 od il proviintivo 
per l'anno 1901, i quali vennero ap-
{ircvuti all'aiianìmith. 
"Nelle cariche sociali risultarono ri-

conformati a consiglieri i sijjnori: .Mar­
chesini prof. Giorgio, Charpin rag. 
Paolo, Bernardis rag. Giorgio, icorosa 
rag. Ermenegildo e Piva rag. t'oilerico; 
e di nuova nomina i signori : Spczzotli 
rag Luigi e Zaninotli rag. Giovanni. 

A revisori dei conti: Visentini rag. 
Quinto 0 D" Adda rag. Addo. 

Infìne venne votato ui| ringraziamento 
alla Societii degli Agenti di commercio 
la quale gentilmente gli presta i pro­
pri locali. 

Pep la vendi ta del ol i inino. 
Si annunzia prossimo il regolamento 
per la eseouxiane dolla legge sulla ven­
dita del chinino. 

Questo regolamento, compilato du 
apposita commissione, disciplina la que­
stiono, tenendo conto dello raccoman­
dazioni fatte ultimamente in Sennlo, 
affino di impedire frodi a scopo di spe­
culazione. 

F i e r a di Si Antonio . All'ora 
in cui scriviamo (11) sul mercato si 
contano 250 buoi, 3aO vacche, 280 vi­
telli, iJO cavalli e 4 asini. 

Riba l tamento . 'Verso lo 16 e 
mez'za di ieri una carrozza chiusa di 
propriatà' della famiglia Poruslni cor­
reva, velqcoinento por via Moroatovec-
chio. In essa si trovavano le signore 
Giustina e Paolina Perusini. 

Proprio in faccia al Calfè Dorta la 
ruota destra posteriore entrò nelle ro-
taglie del tram e, il cavallo correndo, 
la scossa fu tale cho il perno — un 
po' guasto pare — si spezzò, o la ruota 
su no andò per conto suo. 

Conscguentemente la carrozza si piegò 
e fortuna valle ohe il cavallo si fer­
masse di botto altrimenti sarebbe stata 
inevitabile qualche disgrazia. 

Le duo signore che se l'erano cavata 
con un po' di paura, fatte scendere, 
entrarono nei negozio di mode Zuliani 
.Schiavi: cavallo e carozisa furono con­
dotti a casa. 

Le «pepaz ion i dei vigi l i . I 
vigili urbani eseguirono ieri le seguenti 
contravvenzioni : tre per transito di 
carretti a mano in viali riservati ai 
padani ; una per ingombro di marcia­
piede mediante- legna ; due per man­
canza di fanale in vettura e bicicletta 
e una a un vetturale cho mancò al 
servizio notturno alla staziono. 

Quei de l l e ga l l ine . Dal pollajo 
aporto del cortile in via del Pozzo di 
Rojatti Pietra fu Domenico, d'anni b\, 
da Udine,' furono rubate ad opera dei 
soliti ignoti tre galline dei valoro di 
lire 6. 

Giuoco d 'azxapdo . l'u dichia­
rato in contravvenzione per giuoco di 
azzardo tenuto al calTè della «ISave», 
Purasanta Egidio fu Santo, d'anni 37, 
da Rivignano, venditore ambulante. 

Kpapfen caldi trovansi tutti i 
giorni dalle ore 12 e mezza in poi al-
roifelloria Dorta & C. Mercatoveoohio, 

La vigi l ia d'un g r a n giop-
nOm I Cittadini dello Stato, nonché 
molti e molti dell'estero apprenderanno 
con piacere che il lyilnistero delle Fi­
nanze ha pubblicato il Decreta cho 
fissa il So Gennaio corrente la data 
definitiva per l'estrazione del premi as­
segnati alla Orando Lotteria «Napoli-
Verona». 

Ci paro cho tale Decreto non abbia 
mestiere di commenti porche significa 
ohe è giunta la vigilia del gran giorno 
che coronerà le aspirazioni di coloro 
ohe in tempo avranno' fatto acquisto di 
biglietti di questa fortunata Lotteria. 

Ppimapia C o m p a g n i a di « « • 
• idupaxioni corca per l'agenzia di 
Udine csiiorto produttore nel ramo vita. 

Offorto U. S. So formo posta Udine. 

NegoÉ d'altare 0 da'veaiiere. 
Il Negozio d'ombrellaio, sito in Mer-

oatovocchio N. 4, è d'affittarsi o da 
vendere. 

Por trattative rivolgorsi al sig. Gio­
vanni Aghina in Mòntegnacco. 

Osservazioni matoorologicha. 
Stazione di Udini — Il lu i tuto Teenico 

II». I • 1901 I ort 9 - ors le 

Dsr. r i J T a O • 
Alto m. 116.10 I 
livello dal nutre 
Dnjldo relativo I 
Stato dot aiolo 
Aeqoa » d , mtii. 
Velo^itii e diro-
siono del viTitn 

Torto, sontigt. 

65 
.ser. 

calma 
- 1 . 8 

762.4 
44 
set. 

3.13' 

ore 21 

782,6 
71 
ser. 

I 5.B 
- 2 , 4 

la-i • 
or» 8 ~ 

702.0 

1.NB 
• ila;. 

masRÌms 4.d 
15 TQTn?Qrfitrti>̂  I minimâ  . . . . . . —.4,8 > 

' ' mìnima all'aperto —6.0 
IQ( « . ^. , ,„ \ mioimft . . . . —4.2 

ì Tsraperatora ) „,„,,„, ,,|,„p,„t„ _ g 3 

Ancora venti moderati 0 fresclll settentrionali 
sulla penisola e Sicilia, deboli intorno a ponente 
in Sardegna, Cielo genoratmento buono o poco 
Duvoloso, Adriatico mosso 0 alquanto agitato 
Ionio cgiiato specialmente sulla costa Sicula. 

Cronaca BiudiaeiaHa. 
Tribunale di Udine. 

Il processo Lei. 
Diritti privati e diritta pubblico. 

Ieri ed oggi si é svolto innanzi al 
Tribunale — per la seconda volta — 
un interessante processo, la cui genesi, 
certo, è ancora viva nei ricordi. 

Nel 1897 il Comune di Pagnacco 
ora — ambito onore o vantaggio — il 
prescelto per una di quello piccole E-
sposizioni agricole, che sono vanto e 
fortuna dèi buon risveglio agrario friu­
lana. 

C'ora esposizione cinegotica e mostra 
bovina. La Giuria compiva giìi i suoi, 
lavori e si preparava un soieuiìe ban­
chetto nella casa del sig. Carlo Uiz-
Zani; al quale banchettò dovevapo'pa'r-
tooiparo ' lo AutoritU e In stesso Pre­
fetto, allora comm. .Segrp, 

Ora avvenne ohe qualche cro-litore 
del Rizzani, certo por garantirsi moglio 
il proprio credito, aspettasse proprio 
quel giorno per voler far subastare i 
mobili adibiti, airesposlziouel - - --

Ne nacque sussurro e fermento, che 
avrebbe potuto far.si grave; il sindaco 
d'allora, signor Piotro Loi, vista la 
mala parata, e per evitare il peggio — 
poiohè la popoiazione fremeva — e pel 
decoro del paese e poi buon ordino, 
giusta i consigli avuti dali'avv. G. lì. 
lllilia, dal Segretario e da altri, riso­
lutamente si oppose a che, in quel 
giorno, avvenisse l'asta, . . 

Ed ebbe, più. tardi, l'approvazione 
del suo Prefetto e del maggioro doi 
carabinieri cav. Peano. 

Per abuso di autorità tu chiamato 
in giudizio; ed il Tribunale, il 28 mag­
gio 1K08, condannava il Loi a 12 giorni 
di detenzione; e la Corto d'Appello 
conformava la condanna, contro le con­
clusioni del P. M. che. no domandava 
l'assoluzione. 

Ma la Cassazione annullava le sen­
tenze. 

Cosi la causa si è nuovamonte svolta 
innanzi al Tribunale. 

Patrocinatori del Loi sono gli avvo­
cali on. Caralti 0 Uertacloli. 

-»-
Nell'udienza di ieri si svoisoro gl'in-

turrogatorii. , 
Notevole la testimonianza dot còmm. 

Felice Segre. Era invitato alla espo­
sizione di Pagnacco 0 vi andò assieme 
al cav, Peano maggiore doi r . r . ca­
rabinieri, ' ,• - , ,., 

Il sindaco Loi lo'avverti òhe il giorno 
precedente dovette far sospendere un 
asta por motivo d'ordine pubblico. Sen­
tito come stava il fatto approvò l'opo-
rato doi sindaco tanto più ohe cono­
sceva il oarattoro impetuoso dogli a-, 
bitanti di Pagnacco. 

Aggiungo che per motivi d'ordino 
pubblico lui, come Prel'ello, avrebbe 
l'atto sospendere qualunque atto — sia 
puro dell'autoritÈi giudiziaria — cho lo 
avesse turbato. 

Wrunco Sebastiano «solere — Inca­
ricato dalla Ditta Fratelli Modari si 
recò II Pagnacco por tenera un'asta 
pubblica dei mobili appartenenti a certo 
Rizzani Carlo. 

Trovato il dìndaco questo gli ordinò 
per tema nascesse qualche tafferuglio 
di sospcndoro l'asta. L'usciere allora 
gli disse che avrebbe chiamato in as­
sistenza 1 carabinieri, ma il sindaOa gli 
rispose chd.avrebbe cinta la sciarpa 0 
avrebbe impedito ai carabinieri di pre­
stargli man forte. 

C'era della, gente pi;ossQ resposizloiie 
ma calma. 

,11 sindaco gl'impedl. di entrare nei 
locali dell'esposizione-. '• 

Tanto il sindaco quanto il segretario 
si rifiutarono di pagare circa 20 lire 

-òón le quali si potòvd'rimandare l'asta 
ad altro giorno. ,, „ , • '•..• 

, In una osteria Óve andò .per fare il 
verbale fu cacciato dall'oste. 

'Terremani ,Domeniop,' banditore 
dell'asta, depone in'óònfófmìth 'all'u­
sciere. 

Vongono poi. assunti altri testi d'ao-
cdsa òhe negano esserv|<stata in paese 
alcuna agitazione. 

I numerosi testi di difesa depongono 
.invece ohe quei giorno in paese vi era 
una gran festa 0 lihe i fratelli Nodari, 
per f^re un dispetto alla poiiolaziofio, 

•jv.ollérò l'asta, in t̂ ù'èl" gioi'nrf, 'cHo la 
'"popolazione di Pagnacco' parteggiava 
,pel Carlo Rizzani non ritenendolo altro 
"ohe una vittima degli strozzini, e che 
perciò tutto^ in massa s.i sarebbe op-

'.posta. risolutamente'atl'aatii. ' • ' 
' •*• 

. -Il P,. M; Cozzarini sostenne la' ool-!-
pabilitìi del Sindaco Loi 0 chiodo sia 

• condannato a 12 gioroi d} detenziono, 
condopati per l'amnistia. 

L'avv. on.'Caratti fa' la storia della 
cau's,a, svolgendo la tosi geoorale, di 
diritto; l'avv. Bertaoioli, illustrando 
opportunamente le risuitarizo proces­
suali, conclude pel non luogo a pro­
cedere per inesistenza di reato. 

L' assoluzione. 
Alle ore 11 0 mezza di atamano'il 

Tribunale omise una elaborata e dotta 
sentenza con la quale — accogliendo 
la tesi doi difonsorì — dicliiai'a .non 
luogo a procedere in confronto del sig. 
Lai Pietro per inesistenza di reato. 

Sentenza hotovole ed importante 
corto, in questo campo di giurispru­
denza 

Pretura di Udine. 
Udieiua del, 15 gennaio. 

Un ragazzo ohe oominoia bene. Co-
lugnatti Fermo di Giuseppe, d'anni 13, 
di Baldassoria, nel'9 ottobre u. s., rubò 
un orologio d'argento dal gilet, lasciato 
momontanonaiente appeso in un' campo, 
da Calassi Evangelista. > 

Pei*, tale fatto venne oggi condan­
nato alla roclusiono por giorni 15, con-
donati per l'Indulto. ' '-

L'accusato era difeso dali'avv. Lu­
ciano Forni. . . . . 

Una contravvenzione che non attaoca. 
Cavalieri - Dedini Teresa tu Giuseppe, 
d' anni 57, da Udine, ox tonutrice del 
postribolo di vicolo Molìn Nascosto, è 
imputata di aver affittato un appai'ta-
mfonto ammobigliato senza la proscritto 
autorizz!(zione doll'autoritii di P.. S. 

È'difesa dali'avv.'E.'francóschinis, il 
quale riesce a provare come l'apparta-
monto la Budini lo affittò bonsl_ ma a 
muri vuoti, e quindi il'pretore "dichiara 
non luogo per insistenza di reato. 

Bollett ino del la Borsa 
UDINE, 16 gennaio 1901. 

Rendita. ;ena.l5 gon.ld 
Italiana I> °/o conlauti 39:20 '99.20 

90.40 90.40 
„ 4 V • 108.80 108.30 

70.-27 12.07 
Obbligazioni. 

Ferrovie Meridiunali 310.— 810 . -
„ 3 •/, Italiaije' 800.-1- 3 0 0 . -

Fondiaria Banca d'Italia 4 %.. M5.— 5 0 5 . -
„ Banco di Napoli 3'/ , "/o 4 3 6 . - 434.— 

Kondiar. Cassa Hisp. Milano 5 D/O B08.— 507. -
Azioni. 

banoa d'Italia . • , ' 873.— 875..-
„ ' di Udine 145.— 145 . -

',, ^.Fopolaro'Friulans?, . -. . 140;- •140.-
„ Oooporativa Udinese . . 35.50 35.50 

Cotonificio Udinese 1350,^ I3SQ.-
Pabbr. di suecliero S. Giorgio. 101.— 103.— 
SoeietJt "Trarnvia dì Udine . . . 7 0 . - 70.--

,, ' Ferr.'Morid;' .' '702:— ,700i-
' „' Ferr. Medit. 524.-- 620.— 

ambi e valute. 
Francia ebeques 105.45 105.60 
Germania „ 129.45 129.70 
Ejondra „ 2640 26.52 
Austria - Corone . . , . „ 110 . - 110.10 

21.07 81.10 
Ullimi dispaooi. ' 

Ohiustira Parigi . . 9405 9 4 . -
105.47 105.62 105.47 

•; .Se|to.8sit6rpj!ép4ete 
Ifi premiate l'astfgiie 
Balsamioiie Castelli a 
base di lattutiavio. 
Si vendono in Udine 
: presso''la Farmacia 
.alia LQgg»_à, Pia/.za 
Vittorio ÌEinanuele. 

Reaf^ 

Enrico Mercatali, Sirollore raimiaaine. 

tli'assicuraziòna mutua a quota fissa 
èontro i danni d'incendiò 

Preoiiatà con Medaglia d'oro di prima classe 
airEsposizione Nazionale di Torino 1884 ' 

di Palermo 1691 
e oon quella d'oro minìiteriaie 

all'Esposizione Generala Italiana di Torino 1898. 
Side Social» in Torim, Via Orfana, N. 8 

palano prof rio 

Alla Sedo della Società lieale Mutua 
contro l'iìxcendio in Torino, sono con­
venuti il'ST'scarao OicambreoUre oehto 
£)onsiglieri Generali dalle diverse Agen­
zie esistenti nel Regno. 

L'Assemblea .ha avuto oomunioazione 
dei risultati fìriàiiziari,̂  dell' anno 1900, 
superiori ancella a qiidji' délro'seroizio 
procedente, ed ha cgnstatatorripartibile 
anche nell'anno prossimo un risparmio 
non inferiore al quiniiioi per oanto ,a 
tutti gli assicurati. • • • '. •. . , 
' Cosi la più antica 0 potente Società 

Mutua d'Italia conferma la sua mirabili 
splidità, dovuta alle forze acquistato ip 
71 anni di esistenza, ed alle sue con­
dizioni di. schiatta mutualitài. Iper cui 
non vi soiiq azionisti da compensare, 
ma soltanto'assìcnrati che partecipano 
tutti agli utili aniinali. ' '- -

Biioltato tteserclilo 1899 (10° eÌBrciilii). 
L'utile doU'aniiata 1899 ammonta a 

L. 835,439.14 dèlie quali sono desti­
nate ai soci a titolo di risparmio, in 
ragione del 15 per cento sui premi 
pagati'^in e per detto anno, L. 6ll,l39i70 
ed il rimanente è devoluto al Fondo di 
Riserva in L. 24,239:44. 
Valori assicurati al 31 dicembro 139d'oon 

Polizze n. 193,7021.3,914,747,741 ,— 
Quoto ad esigere per ' 

il 1900 » 4,626,169.15 
Proventi dei fondi 

impiegati o 675,600,— 
Fondo di Riserva 

poi 1900 » 7,848,690.15 
A tutto il 1899 si sono ripartite ai 

soci per risparmi L. 12,647,126.69. 
p. L'Amministrazione 

VITTORIO SCALA 
' Udine, Piazxa del Duomo, 1. 

Prof. E. CHIARUtTINI 
leciallsta m le malaltle intErie e t e r m , 

"-'' Consullaxiiiiini 
ogni giorno dalle oro 10 alle 1,1 '/> 

Udine - Via delia Posta N. 3. 

ALBERTO BAFFAELLi 
..CHIRURGO-DENTIS.TA 

kmMi w miìlti Mi del ioli. 01 STeMcìi 
DEIJiis SQUÒUE.DI.VlBlSraA- ' 

Visito e boiisùlil dàllB 8 alle 17. 
II u I ni K 

Piazza S. Giacomo - Casa Oiaoomolli N. S. 

AVVISO DI CONCORSO 
a 27R0 premi 

leggesi nella quarta pagina. 
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VLà' remi è ^otevoltìiwtìtéu,aMitóélàfeti.'i i quantità,js rittipprt^nza dei pi'emi 
f pianai Si assegAnó'mediante 80»teggio .del semplice, ,i;iutìi('e]̂ o S|,^:^a,j5erlr#i^^tìtì ,.6, senziàijeià4 o eategwia 
Un biglietto vin(||sS5J|0ÌJPÌgP;;^|t0'X|^UÒ.i% ._ , ^ ,̂ _̂_ ̂ • - ' • , ' ' ' - ' ' " :.*""' 
Cento biglietti h|nno,|jiremio assicurata e„poss^ò^ ;i'jj^^^'|)(e,;ii|;«^^|ij^r unauSominaìi.rateiPB^^ ;;; 
I biglietti coi nttmeàrt,,pitÌ,lpiia3àmi\a„4wólU. maggiormente-favoriti dalla sorte hanno atìèièUràti, ̂ enz«.'* 

. . I, 4. • 1 .. ( '• J i " «11. 

. ,...„ . um 

eJ'.'ìKfe; ' dì consolazione da 

ŷ̂  ^ •':' .noli..fi,..è-pia r-agioii,e>di ji^sitam^^'./;. .\,'''" 
# l | §f*i*||;C|()^|^^jajB 'far subito.. acquisto .'(Ìi..bi^iettì--dellà Grande Lotter^a/'Nazioùale/'JNAPOEi'I^V 

'è'Sim ,"w*'^AfW*^s 

•se ^natene rivenditore fosse spmv^\flo, (^ bigfmii u pr^fendesstf un preuo maggior^ a quello di oo^p, rivalgeieni,,subilo 'alld 

mmÈmm'' ' m 
•M \,.x 

J,Miiufatlsittli 

Damoini . ,,. , i 

lti(>1IHI l i l i ' i.l .iiil I • 
ih • i , I. I' 

> fV«<il«ii|l'4BHra8t«!llift 

ncliè l*airi»li«ii, .u 
'Hi»' lUìl 

-=^3FtM?^t- piy^i^yij^jMflijIJUHij minivi 

trovano n e l ' f i P ^ U i i l l ^ ^ Del,Lupo 
'jÀ. 94SÈ flÌ'FQ^4.TI'lkJ?pOTOIODURO-DI'FERRO • " 

, unft.jpra (!flmp\9ta qira^jqnalo ooDfe giustaamonte si è dimostrato nelle'aiiWic/itf 
m(imi},mrle tmmie,ifei,,bp>t>,iini,is,gh illnstri Prof ti'FEDE, Cdfl'CElTI, 

1 MYA, GUAITA, Direttori delle Senqh ,di Pediatria di Napoli; Roma, Pibijze e' 
I iHilano. _ ;; . ' i | , ' • • . . ) 

' Un flap. L. a ;_ se per posta L. 2 . 8 0 . Cinque flao. L. IO, franchi di porto'. 

dai.Prof.ri BIANGflI/MABRO, .BONFIGLI, M O W t U , BSCCEIHH, .SCIAMANNA;; 
te^illBNZI,. TOSBLJuI, VIZIGLI, GIACQHI, fpN'faA, CANTAKAt̂ O, OÀCCIA-

ig*i,irnr':ji!<i mWr WftiMiiH i 

fj givdi(ì^to;,in„t,rtl 
t '.-mi 
«ANC 
). TOSI 

ifUOTX, eoe. eoo 
'. u).Un4a0jl„4,-8eperposta>L. S.'Qnattro flaconi, L.|B,&n(iÌii diporto, i 
• EoonpWioisgimo^ essendo nna b'ooootta' ^f^qiante per îî ca nn moso.di.flnnai 
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